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Esenzione dalla Tassa sulle concessioni governative  
La disciplina delle associazioni e società sportive dilettantistiche trova un importante 

intervento nell’art. 90, L.  
289/2002. Tra le agevolazioni fiscali a favore del mondo sportivo non professionistico 
il comma 7 della citata legge estende agli atti ed ai provvedimenti concernenti le 

società e le associazioni sportive dilettantistiche l'esenzione dalle tasse di 
concessione governativa, prevista dall'art 13-bis del D.P.R. 26.10.1972, n. 641. 

Quest'ultima disposizione, recante una previsione generalizzata, consente di 
esentare dall'applicazione del tributo tutti gli atti ed i provvedimenti concernenti le 
società e le associazioni sportive dilettantistiche. Pertanto, gli enti che vorranno 

fruire dell’agevolazione dovranno compilare ed inviare ai soggetti chiamati ad 
applicare il tributo (es. compagnie telefoni-che) una dichiarazione di esenzione 

accompagnata dal proprio statuto sociale e, magari, dal certificato di iscrizione al Registro 

Coni. Se l’associazione ha ottenuto anche il riconoscimento come Onlus potrà godere anche 

dell’esenzione dall’imposta di bollo. 
 

Comunicazione agli associati della variazione dell’ente di 

affiliazione  
Le associazioni e società “sportive dilettantistiche”, per essere considerate 
fiscalmente come tali, devono soddisfare una serie di presupposti (sostanziali e 

formali) normativamente previsti. Infatti, potranno fruire delle agevolazioni fiscali 
proprie del mondo sportivo dilettantistico esclusivamente i sodalizi che svolgono una 

genuina attività sportiva non professionistica e risultano iscritti nel Registro Coni.  
Requisito fondamentale per richiedere l’iscrizione nel Registro delle associazioni e 
società sportive dilettantistiche tenuto dal Coni risulta essere l’affiliazione ad almeno 

una Federazione Sportiva, Ente di promozione sportiva ovvero Disciplina sportiva 
associata.  

Sottolineando la necessità di tesserare all’ente di affiliazione tutti gli associati del 
circolo (soprattutto per motivi assicurativi), si ricorda la possibilità per i sodalizi 
sportivi di procedere con l’iscrizione presso più FSN/EPS/DSA per la pratica delle 

diverse discipline sportive previste in statuto. 

 
5 per mille: nuove regole dal 2017  
Con il D.P.C.M. 7.07.2016, modificando il precedente D.P.C.M. 23.04.2010, sono state apportate 
alla vigente disciplina sul 5 per mille le variazioni richieste dalla Legge di Stabilità 2015. Il decreto 
in questione conclude l’iter di riforma avviato dalla L. 190/2014, la quale aveva già decretato il 
passaggio del contributo a stabile strumento di sostegno per il non profit. Permanendo fino al 
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31.12.2016 le precedenti regole, si ricorda che le novità di cui al DPCM 7.07.2016 saranno a 
regime a decorrere dall’esercizio 2017: potranno continuare a fruire della suddetta agevolazione 
tutte le associazioni sportive dilettantistiche affiliate ad una o più Federazioni sportive 
nazionali/Enti di promozione sportiva/Discipline sportive associate e iscritte nel Registro Coni.  
Immodificati i requisiti sostanziali rappresentati dallo svolgimento di attività sportiva avente 
“rilevante utilità sociale”. Semplificate le formalità richieste per l’iscrizione nei Registri dei 
beneficiari del 5x1000: la domanda di iscrizione e la dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
restano valide ed efficaci anche per gli esercizi finanziari successivi salvo variazione del legale 
rappresentante e/o perdita dei requisiti. Le novità hanno interessato soprattutto gli aspetti formali 
delle procedure di accesso all’agevolazione. 
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